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QUESITO N. 1 

Sulla base dei dati storici evidenziati in Capitolato, è prevista una media di 100/120 attivazioni al 

mese. Si richiede di specificare: 

1.  Il numero medio di contratti in convivenza attivati; 

2.  Il numero medio di ore settimanali dei contratti in regime di non convivenza. 

RISPOSTA N. 1 

Il dato non è rilevante ai fini della predisposizione dell’offerta, in ogni caso il dato medio storico, 

variabile mese per mese, è: 22% di contratti per assistenti familiari in convivenza; 55% di contratti 

a 36 ore settimanali; 23% di contratti con meno di 36 ore settimanali. 

QUESITO N. 2 

Si richiede se possibile conoscere il numero di utenti che hanno prorogato il contratto con 

l’assistente familiare dopo la fine del progetto 

RISPOSTA N. 2 

Secondo i dati forniti dall’attuale gestore, indicativamente il 25% di utenti hanno prorogato il 

contratto con l’assistente familiare dopo la fine del progetto. 

QUESITO N. 3 

Si richiede se il Registro delle Assistenti Famigliari dell’attuale gestore sia consultabile e possa 

essere messo a disposizione delle partecipanti. 

RISPOSTA N. 3 

Il Registro delle Assistenti Famigliari dell’attuale gestore non è consultabile e non può essere messo 

a disposizione dei partecipanti, in quanto ogni offerente deve produrre il primo proprio registro. 

QUESITO N. 4 

Il servizio è totalmente a carico del Comune o sono previste compartecipazioni da parte dell’utente? 

RISPOSTA N. 4 

Il servizio è totalmente a carico del Comune di Genova su finanziamento regionale. 

QUESITO N. 5 

 



E’ possibile avere copia della Determinazione Dirigenziale n. 2017-147.3.0-58 e successivi 

aggiornamenti contenenti le procedure operative e i criteri tecnici ed amministrativi per 

l’autorizzazione dei progetti di dimissione protetta?  

RISPOSTA N. 5 

Pubblichiamo in questa pagina la Determinazione Dirigenziale n. 2017-147.3.0-58. 

QUESITO N. 6 

Sono previsti formati o caratteristiche specifiche per l’interscambio dei dati col Comune?   

RISPOSTA N. 6 

Al momento lo scambio di informazioni avviene attraverso l’invio di e-mail indirizzate a tutti i 

soggetti coinvolti nel progetto (Natt ospedalieri, ASL, gestore, Comune di Genova). Salvo future 

indicazioni o implementazione di piattaforma informatica ad hoc fornita da Regione Liguria o 

Alisa. Ciascuno dei soggetti tiene il monitoraggio delle proprie attività e funzioni con comuni 

strumenti informatici (tabelle excel, grafici,…). 

QUESITO N. 7 

Si chiede conferma che i periodi di riposo contrattuali non siano da sostituire con altro Assistente 

Famigliare 

RISPOSTA N. 7 

Si conferma che i periodi di riposo previsti dal contratto collettivo non sono da sostituire con altro 

Assistente Famigliare. 

QUESITO N. 8 

Per quanto attiene le altre assenze del personale (ferie, malattie e infortuni superiori alle 24 h.), le 

sostituzioni sono a carico del Beneficiario? 

RISPOSTA N. 8 

Le spese relative alle sostituzioni in caso di assenze degli assistenti familiari (ferie, malattie e 

infortuni) superiori alle 24 h. sono a carico del Comune di Genova. Resta in capo all’ente gestore 

l’organizzazione e l’attivazione delle sostituzioni, in accordo con le famiglie/beneficiari. 

QUESITO N. 9 

La consorziata esecutrice, rispetto alla dichiarazione sui fatturati (punto H dell’allegato 1) è tenuta 

anch’essa ad indicare i suoi o può risolvere con un: “vedasi dichiarazione resa dal Consorzio…..”? 

RISPOSTA N. 9 

Ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs. 50/2016, i requisiti di idoneità tecnica e finanziaria per l'ammissione 

alle procedure di affidamento dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c), devono 

essere posseduti e comprovati dagli stessi con le modalità previste dal presente codice, salvo che per 

quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d'opera, nonché all'organico medio 

annuo, che sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole 

imprese consorziate. I consorzi di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera f), 

al fine della qualificazione, possono invece utilizzare sia i requisiti di qualificazione maturati in 

proprio, sia quelli posseduti dalle singole imprese consorziate designate per l’esecuzione delle 



prestazioni, sia, mediante avvalimento, quelli delle singole imprese consorziate non designate per 

l’esecuzione del contratto. 
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